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Esplodonp malumori tra etnie I guerriglieri al governo 
dopo che i soldati tigrini sparano sui manifestanti 
hanno conquistato il potere Ancora scontri nella capitale 
con l'approvazione degli Usa 200 morti in quattro giorni 

La pace annata dei ribelli 
nelle strade di Addis Abeba 

•«•«•wtttiHttHl^j. ' 

• £ * & ? 

Altre tre persone, dopo le nove dei giorni scorsi, so
no state uccise ad Addis Abeba mentre manifesta
vano contro il governo provvisorio dei guerriglieri ti
grini E negli scontri per la conquista della capitale 
sono morte almeno duecento persone. L'Eritrea si 
avvia verso l'indipendenza, gli Usa garantiscono i 
cambiamenti, si prepara un nuovo incontro per il 
primo luglio. Esplodono conflitti tra etnie. 

VANNI MASALA 

•H Una calma apparente, 
carica di tensione, grava su 
Addis Abeba dove il governo 
del dopo-Menghlstu sta cer
cando di ricreare un pur tem
poranea pacificazione. Tenta
tivi faticosi, quelli dei ribelli del 
Fronte democratico rivoluzio
nario del popolo etiopico 
(Fprde), quanto apparente
mente inutili. Anche ieri po
meriggio, dicono scemi comu
nicati ufficiali, sono state ucci
se tre persone nelle vie della 
capitale. Due giorni fa 1 morti 
erano stati nove, ed almeno 

388 i feriti. Gli uccisi erano di
sarmati: manifestavano la loro 
protesta conno il nuovo •regi
me», e contro l'ingerenza ame
ricana che hti avallalo la totale 

1 presa del paese da parte della 
guerriglia. 

• «Siamo ancora in uno stato 
di guerra, e le manifestazioni 
non erano autorizzate»: cosi i 
portavoce del fronte che detie
ne il potere da martedì hanno 
cercato di giustificare la san
guinosa repressione messa in 
atto contro quelli che, secondo 
parecchie testimonianze di 

giornalisti, erano un miglialo di 
dimostranti armati solo di ban
diere etiopiche e che gridava
no: •Tigrini banditi, non gover
nerete un paese che non rap
presentate». •Provocatori anco- '. 
ra fedeli a Menghistu si erano 
mischiati a loro e sparavano 
contro di noi», dicono I guerri
glieri tigrini. Ma in realtà pare 
assodato che le manifestazioni 
spontanee non sono altro che 
un segnale dell'insoddisfazio
ne che serpeggia tra le etnie 
etiopiche dopo l'esito della ri
voluzione. 

A poco sembrano essere 
serviti i rocamboleschi nego
ziati di Londra, in cui gli Usa, 
che mediavano col vicesegre
tario di Stato Herman Cohen, 
hanno esplìcitamente legitti
mato i guerriglieri tigrini ad oc
cupare la capitale etiopica ed 
instaurare un nuovo governo. 
A quasi nulla sono giunte le 
iniziative prese dal Fprde, che. 
ha convocato al ministero del
la Difesa i leader del Partito dei 

lavoratori (il partito unico co
munista fondato da Menghi
stu) e li ha invitati a fare opera 
di persuasione tra la popola
zione perchè tomi al lavoro e 
consegni le armi Persino I vìgi
li urbani sono tornati Ieri matti
na a dirigere il traffico per le 
strade della capitale. È stata 
inoltre vietata qualsiasi mani-
festazlone pubblica e decreta
to il coprifuoco che va dalle 
ore 18 alle 7 della mattina. 

t I ribelli del Tigrai (elemento 
principale del Fprde) che co
stituiscono Il 12 per cento dei 

. 51 milioni di etiopi, si sono tro
vati improvvisamente al potere . 
e il loro leader, Melles Zenawi, 
ex studente di medicina SSen
ne, è destinato in questa prima 
fase a reggere II governo prov
visorio. CIO almeno fino al pri- : 
mo luglio, data in cui 1 tigrini si 
incpnlreranno. nuovamente a 
Londra con gii oromo (il 40 

' per cento della popolazione 
• etiopica) e gli eritrei, per deci
dere eventuali sviluppi demo- ' 
cratici della situazione. Gli in

sorti sembrano decisi, almeno 
nelle intenzioni, a garantire li
berta di associazione, di stam
pa, libere elezioni e diritto al-
Cautodetermmazione. < Dal 
canto loro, gli eritrei hanno 
saldamente preso il controllo 
di Asmara e dell'Intero territo
rio dell'ex colonia italiana, e si 

> avviano a véle spiegate verso 
l'indipendenza, che tornerà 
dopo trenf anni e sari sancita 
da un referendum. L'autono
mia dell'Eritrea sari garantita 
dal'governo di Addis Abeba e 
dalla comunità Intemazionale. 
Usa in testa. Gli indipendentisti 
eritrei, ricordiamo, hanno rifiu
tato di aderire ad un governo 
provvisorio dell'Etiopia, prati
camente dichiarandosi gii 
•fuori» dal paese africano. «Ci 

. apprestiamo a formalizzare un 
governo che di fatto esiste gii 
da 15 anni», ha dichiarato il 
leader eritreo Issala» Afewcrk, 

. leggendario generale indipen-
dentista. " 

Un altro problema scottante 

Giovane studente ucciso ad Addis Abeba dai riball 

per la nuova Etiopia sari quel
lo degli amari, ernia di mino
ranza che da oltre un secolo '• 
esercita il dominio nel paese, e '-• 
che mal digerisce il distacco 
dell'Eritrea che blocca ogni 
sbocco a mare. 

Continuano dappertutto i 
rastrellamenti, la caccia ai pre
toriani ed ai funzionari del re
gime di Menghistu, l'ex dittato- . 
re scappato nello Zimbabwe. 
Molti gli scontri, sopratutto ., 
notturni, che si verificano an
cora nelle citta. Secondo una 
stima della Croce Rossa inter

nazionale, dopo l'arrivo dei ri
belli nella capitale almeno 200 
persone sono morte, e 400 so
no rimaste ferite. Gli arresti ed i 
processi continuano incessan
temente, L'associazione Am-
nesty International ha lanciato 
ieri a Londra un appello per
chè migliori la condizione dei 
diritti umani in Etiopia. Secon
do Amnesty. sotto Menghistu 
decine di migliaia di persone 
sono •scomparse», e circa 100 
mila buttale in carcere e tortu
rate senza nessun processo, 
per motivi politici. 

II congresso dei socialdemocratici tedeschi ha eletto il nuovo presidente: in ballo la credibilità del dopo-unificazione 

Engholm, o la voglia di governo della Spd 
La Spd ha un nuovo presidente. BjOrn Engholm. 5! an
ni, e stato eletto mercoledì dai 480 delegati del con
gresso di Brema. Un voto pressoché unanime per l'uo
mo cui la socialdemocrazia tedesca consegna le pro
prie speranze di tornare al potere. Engholm incarna la 
voglia di governo di questo partito, dopo le disillusioni 

., « te lacerazioni del dopo-unificazione. Ma il capitolo 
deltedwisionièdavverochkBO? 
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IBI BRMA. «lo sono 13 ani ' 
più giovane di Willy Brandt, 
ÈWm Engholm è 13 anni più 
giovane di me: in 4 anni abbia
mo realizzato un ringiovani
mento di 26 anni...». Meticolo
so, preciso, come sempre, ma 
con quel pizzico di autoironia 
che si nasconde sotto la sua 
scorza di uomo serioso, Hans-
Jxhen Vogel aveva posto l'oc-

. cento su uno degli aspetti prin
cipali di questo congresso del-

. In Spd prima ancora enei lavo
ri si aprissero, martedì mattina 
a Brema. Il «ringiovanimento»: 
parola magica, come il «rinno
vamento». In passato nella 
Spd. come altrove, ha assunto I 
connotati di un'autoillusione: : 
come se bastasse 11 ricambio 
disile generazioni, presentare 
qualche faccia non logorata 
sulla scena di Bonn per trovare , 
la chiave del consenso che 
mancava, a rispondere alle 

nuove domande, ai nuovi biso
gni che la società civile sotto
pone alla socleti politica. Con 
l'elezione di Bi9m Engholm il 
«ringiovanimento-rinnova
mento» della Spd arriva, in un 
certo modo, al punto culmi
nante. Sale alla presidenza del 
partilo l'ultimo dei «nipotini di 
Wily Brandt» e ormai, tra le 
«promesse» gli diventa» diri
genti, ce n'o soltanto uno che è 
nipotino dell'altro «nonno» 
della Spd Helmut Schmldt 
Henning Voscherau, borgo
mastro di Amburgo. 

Eppure ci si accorge, pro
prio qui a Brema, che queste 
differenze non contano più, o 
non contano più tanto. La sta
gione del proprio rinnovamen
to, che è stata ricca, ma certo 
confusa e lacerante, la Spd 
l'ha in qualche modo supera
ta. Ce anche, per cosi dire, 
l'atto notariledi questo supera

mento: Il nuovo programma 
fondamentale approvato a 
Berlino nel dicembre deu"89, 
proprio mentre i rivolgimenti 
subito al di li del muro sposta
vano l'attenzione su tutt'altr! 
temi. L'anno e mezzo che è 
passato da allora ha messo a . 
nudo molto crudametne come 
e quanti) la. risposta, che la Spd 
doveva alla weiat* tedesc» 
non consisteste *80tonel prò* 

Erio innovamento quanto nel-
i propria credibilità a fare la 

propria parte nel processo di 
unificazione che si metteva al 
galoppo. L'uniti tedesca ha ri
mescolato la Germania, ma ha 
rimescolato anche la socialde
mocrazia tedesca, spostando 
tutti i termini su cui la Spd do
veva misurare il suo essere 
davvero «partito di governo». È 
stato un processo doloroso, si 
sa, lacerante e durante il quale ' 
si è affacciato II fantasma del 
declino Irreversibile. La Spd lo 
ha superato, nonostante la 
sconfitta nelle elezioni federali 
del dicembre scorso,'e Hans-
Jochen Vogel lo ha sottolinea
to bene, martedì, nel suo di
scorso d'addio dopo 4 anni al
la presidenza, un bilancio 
equilibrato tra gli «attivi» e 1 -
•passivi», ma giustamente con- • 
sapevole dei meriti conquistati 
sui campo di questo ultimo, 
terribile anno e mezzo. 

La credibilità: è questo l'«hic -
Fthodus hlc salta» del congres-

so di Brema. Il «giovane» En
gholm, il «rinnovatore», anche 
lui. sapri incarnare questo bi
sogno di credibilità? ti congres
so gli ha dato fiducia, eleggen
dolo con una maggioranza 
(458 si, solo 7 no e S astensio
ni)' che ha suscitato anche 

: qualche sorpresa per U suo ca-
'W§«1* pieb&^o. IT»» pri.-., 
•mo attp ooliflco, il discorso 
«ne «Wv^prol^iatoauWM». 
prima della nomina, è stato 
giocalo, sapientemente, su 
questo tono. Non un discorso ' 
da grandi entusiasmi, né di • 
grandi visioni, ma l'indicazio
ne di un programma di rifor
ma. Verso l'esterno, con le cor
rezioni che vanno apportate 
alla politica economica e so
ciale nei confronti dell'Est per
che non si manifesti «un nuovo 
trauma tedesco, il trauma della 
divisione nell'uniti», e verso 
l'interno, con la trasformazio
ne del modo di lavorare del 
partito stesso, più flessibile, più 
aperto, più collegiale, meno 
prigioniero, al vertice, delle 
personalità e del conflitti tra gli ' 
•elefanti pomici» del prosce
nio. 

Sul fronte estemo l'opera
zione credibilità di' Engholm è ; 
facilitata, senza dubbio, dèlia. 
concretezza" delle proposte 
che la Spd avanza per correg
gere gli errori con cui si è pro
ceduto fin dall'inizio sulla stra
da dell'unificazione. Il «Piano ' 

di ripresa nazionale» che il 
congresso ha approvato con
tiene indicazioni (finanzia
mento della riqualificazione 
piuttosto che della disoccupa
zione, risanamenti ove sia pos
sibile e non precedenza asso
luta alle privatizzazioni, pro
grammi di investimenti nelle 
infrastrutture ecosl-yia) la cui 

.solidità * testjmoruata anche 
dal fatto che W-sressb govarne/ 
di Bonn comincia a rivedere le 
proprie posizioni nella mede
sima direzione. Il che porta 
con sé la speranza ragionevole 
che il vento in poppa con il 
quale la Spd viaggia da qual
che mese non rappresenti solo 
l'effimero contrappeso della 
rovinosa perdita di consensi 
che il marasma dell'Est ha fat
to registrare nei confronti del 
cancelliere e della sua Cdu, 
ma l'espressione di un'onda 
lunga destinata ad arrivare fino 
alle elezioni del'94. 

Sul fronte intemo il discorso 
è più complesso. Che la so
stanza del congresso di Brema 
sia. un tentativo di chiudere il 
capitolo delle ingovernabili di
visioni tra le diverse linee e le 
tante «anime» del partito è in
dubbio. Che il tentativo sia riu
scito, è tutto da vedere. En
gholm, nel suo discorso, ha re
cuperato, se cosi si può dire, i 
diversi «pezzi di storia» della 
Spd dagli anni del dopoguerra 

all'oggi. Ha citato Helmut Sch
mid! (che era in platea ad 
ascoltarlo) e Oskar Lafontaine 
(che è stato il primo ad ab
bracciarlo, alla fine) e tutti e 

1 due hanno ricevuto applausi 
< calorosi. In qualche modo la 

sua stessa figura pubblica, la 
sua cultura, e la sua-biografia • 
politica rafprasentano una 

. sintesi: JE^holm, come si dice 
>nel .««p&irJcIfcSe» socialdemo

cratico tedesco, è Insieme un 
«Macher», un pragmatico della 
cultura di governo, e un «Hoff-

' nungstrager», un «portatore di 
speranze», uomo d'ideali. O 
comunque é questa l'immagi
ne che gli è stata cucita addos
so, quella, per dirla ancora in 
gergo, della «Integrationafigur». 

La voglia di unita, di «ricon
ciliarsi piuttosto che dividersi», 
secondo la formula usata a 
suo tempo da Johannes Rau, 
emerge evidente a Brema, 
molto più che In altri congres
si, anche recenti. Ma il rischio 
che essa trovi soddisfazione in 
un ecumenismo solo di faccia
ta non è affatto esorcizzato, e 
si vede. Chiuse le divisioni del 
passato, altre lacerazioni pos
sono farsi strada. La Spd, cer
to, ha superato una parte del 
ritardo drammatico con cui si 
è presentata all'appuntamento ' 

, dell'unificazione. Ma solo una 
parte. Se oggi Engholm pud ri
vendicare non solo il valore di 
quella sorta di storico «lavoro ' 

preparatorio» per il supera
mento della divisione dell'Eu
ropa, e quindi della Germania, 
che fu l'Ostpolitik di Willy 
Brandt, ma anche il fatto che la 
Spd, soprattutto con Lafontai-
ne, aveva visto giusto nel pre
vedere le conseguenze negati
ve del modo In cui oH'unifica-
zione si andò, resta il fatto che 
il partito,' almeno in questo 
cofigir^so, mostra una dùficol- ' 
l i particolare a «dirigere» tutti 
gli aspetti e tutte le Implicano- . 
ni della nuova Germania in cui 
vuole assumersi responsabilità 
di governo. Non è un caso che 
il nuovo presidente si sia visto 
costretto, ieri, a salire alla tri
buna a meli pomeriggio per 
esortare 1 delegati a votare di 
più per i.rappresentanti del
l'Est nella direzione del partito, 
nella quale stavano per esser
ne eletti non più di tre o quatto 
su oltre quaranta. E segnali in
quietanti sono venuti anche 
dal modo confuso in cui si è 
arrivati prima a un compro
messo non brillantissimo del 
penultimo minuto e poi alla di
scussione e al voto sull'impie
go della Bundeswehr In opera
zioni di pace sotto l'egida del
l'Orni: Un tema cosi carico di 
significad per la nuova Germa
nia e li suo posto nel mondo 
sul quale t socialdemocratici si 
presentano esitanti, in fondo 
ancora divisi. 

f *.$ *l>«ej { né Kfiwhi',, 

Iti b ld id ClcttO " partito del congresso ha ori 
H i'ii/v-aosAM» n u o v o Presidente. Dopo il tra-

!>UCCeSSOre gico assassinio di Rajiv Gandhi 
ili Raììlf* è . • e il gran rifiuto di sua moglie 
tJIIMJIV.V £,,,,<» Ma,no_ ,. i |a||ana ^ 
NdraSlmna RaO avrebbe potuto sedere sul tro

no di Indirà, il partilo indiano. 
H B I ^ M H a a M B a w a _ B H M ha nominato il successore. Si 

tratta di Narasimha Rao, 69 
anni, ex ministro degli Esteri indiano. L'anziano uomo politico. 
snello collaboratore sia di Indirà che di suo figlio, rappresenterà 
la linea Gandhi a due settimane dal nuovo turno elettorale ma 
dovrebbe essere un presidente transitoria 

Cosi la mozione di compromesso su cui i socialdemocratici votano oggi 

Truppe tedesche fuori dall'area Nato 
ma solo come «caschi blu» dell'Onu 
Truppe tedesche potranno intervenire fuori della Nato 
solo nel quadro di missioni umanitarie e per mantene
re la pace come i «caschi blu» dell'Orni. E ciò che prò-' 
pone la Spd, con una mozione che, salvo sorprese, 
dovrebbe essere approvata oggi dal congresso dopo 
un difficile dibattito interrotto ieri. Brandt e altri diri
genti volevano una scelta più impegnativa, ma molti 
delegati rifiutano anche questa ipotesi. 

DAL NOSTRO INVIATO . ' 

m BREMA. È stato un dibatti
to difficile, preceduto da una 
discussione che nel partito 
durava da settimane e che do
vrebbe concluderci stamane, 
con l'approvazione di una 
mozione che rappresenta un -
compromesso messo a punto 
all'ultimo momento (lunedi 
sera, poche ore prima che si 
aprisse il congresso) dalla di
rezione. Il contrasto ha ri
schiato di compromettere 
l'immagine di ritrovata uniti 
che doveva essere, insieme 
con l'elezione di Engholm alla 
presidenza, il segnale più im
portante di questo congresso 
di Brema. Il dibattito di ieri se
ra, però, per quanto molto te

so si è mantenuto nei limiti di 
un confronto-costruttivo. D'al
tronde, il tema era uno di 
quelli decisivi sui quali si mi
surano gli orientamenti della 
Spd non solo sulla grande tra
sformazione che rappresenta 
la nascita della nuova Germa
nia, con le sue accresciute re
sponsabilità sulla scena inter
nazionale, ma anche su quel 
grande interrogativo, al quale 
nessuno è in gradò di dare ri
sposte certe, su che cosa si
gnifichino la sicurezza e il 
mantenimento della pace in 
un mondo che esce dall'equi
librio bipolare con molle spe
ranze ma anche grandi incer
tezze. 

' La mozione che sari votata 
oggi dal congresso, e che sai-

" vo sorprese dovrebbe ottene
re la la maggioranza, è molto 
restrittiva sull'impiego di trup
pe tedesche fuori dall'area 

. Nato. Essa prevede la creazio
ne di un «corpo di pace nazio-

, naie per impieghi nel quadro 
dell'Onu» che potrà parteci
pare a missioni volte «alla lotta 
contro danni ambientali, ad 
aiuti di carattere umanitario o 
in casi di catastrofi» oppure, 
ma a ben precise condizioni, 

' a «missioni volte al manteni-
' mento della pace». Si tratta di 
quelle normalmente affidate 
ai «caschi blu» dell'Onu, e cioè 

' l'interdizione tra (contendenti 
' allo scopo di far rispettare le 
tregue, le operazioni di garan
zia sugli accordi di pace e cosi 
via. In ogni caso la partecipa
zione tedesca dovrà avere 
l'assenso delle parti In causa e 
dovrà avere una base volontà-

"ria. 

Willy Brandt, Rans-Jochen 
Vogel, Karsten Voigt e altri di
rigenti del partito avrebbero 
voluto una posizione più im
pegnativa, che prevedesse la 
possibilità della partecipazio

ne di truppe tedesche ad ope
razioni di carattere militari, 
quando queste, sempre net' 
quadro dell'Onu e sotto il suo 
comando, fossero rivolte al 
mantenimento o al ristabili
mento della pace. Una buona 
parte dei delegati sosteneva 
unn posizione del tutto oppo
sta, che negava ogni tipo di 
presenza di militari tedeschi 
fuori della Nato. 

Il compromesso, presenta- ' 
to da tutta la direzione (con 
due sole astensioni) lunedi 
sera e che era stato proposto 
insieme da Engholm e da Os
kar Lafontaine, fa molte con- ' 
cessioni a queste posizioni 
•pacifiste», compresa quella di 
proporre una revisione costi
tuzionale che, esattamente al 
contrario di quanto propon
gono KohI e la Cdu, dovrebbe 
precisare rigidamente le con
dizioni «per la partecipazione 
di soldati di professione e vo
lontari» alle missioni di pace, 
operando una chiara distin
zione tra le operazioni dei 
•caschi blu» e quelle militari. 

Intervenendo nel dibattito 
Oskar Lafontaine ha spiegato 

i motivi di tanta rigidità. Vivia
mo in un mondo, ha detto, in 
cui II Concetto di «sicurezza» 
non può più essere associato 
al criterio della forza militare. 
La sicurezza intemazionale 
dipende piuttosto che dalla 
forza, dalla soluzione dei con
flitti sociali, della tragedia del
la fame, dalla distruzione del
l'ambiente. La guerra in nes
sun caso, ha sostenuto Lafon
taine, risolve i problemi, come 
sarebbe dimostrato anche 
dalla conclusione del conflitto 
nel Golfo. 

Willy Brandt, che sull'argo
mento era intervenuto merco
ledì, aveva insistito, invece, sul 
peso che dev'esere ricono
sciuto alle nuove responsabi
lità che competono alla Ger
mania come «parte» di un'Eu
ropa che sempre più deve cer
care il suo ruolo di pace nel 
mondo. Sottrarsi ad esse, se
condo il presidente dell'Inter
nazionale socialista, sarebbe 
in contraddizione con l'obiet
tivo del rilancio e della rifor
ma dell'Onu che i socialde-
mocrtici tedeschi sostengono 
e intendono concretamente 
promuovere. OPSa 

LETTERE 

Nuovo partito: 
«Così vedo 
modello 
e obiettivi» 

• • Cara Unità, la battaglia, 
cornine e sofferta, per far na
scere il Pds mi ha visto spesso 
d'acconto con Sergio Scal
pelli, l.'iinalisi politica, talvol
ta crudo e spietata, su quelli 
che cg;i chiama «i grandi 
cambiamenti dell'ultimo de
cennio» - cambiamenti che 
io, non lui, giudico in gran 
parte involutivi e non suffi
cientemente avversati da una 
sinistra, divisa, distratta, cultu
ralmente inadeguata - ci ha 
Indorici «d auspicare ed a far 
nascere un nuovo partito. 

Dmoc'ello era e<!é: un par
tito di massa, fortemente an
corato ai valori di fondo della 
migliore tradizione comuni
sta italiana, capa*» oggi di 
progettare ed aroure un'idea 
della politica attorno alla 
quale possono aggregarsi cir
coli, movimenti Individui al
trettanto progressivi, come il 
miglior socialismo Italiano, 
l'arcipekigo ambientalista, la 
bella tradizione cattolico-de
mocratica. 

L'obiettivo polisco: un'al
ternativa di sinistrai •per libera
re il paese dai clan e dalle 
corruttele, per sconfiggere la 
deriva istituzionale, per mi-
gforare i servizi pubblici, per 

r vincere un'idea di tolle
ranza, di equità e di civiltà 
che - trai lotta - significa lotta 
contro il razzismo, in difesa 
dell'ambiente, del diritti del 
più deboli, a favore - infine -
dei lavoratori, delle loro lotte, 
dei loro diritti e delle loro ri-
vendicazionL Significa inol
tre: allarjare gli spazi di de
mocrazia a svantaggio dei 
partiti e ielle Iona pervasive 
emanazioni. Noi questo vo
gliamo. 
. 11 pattilo sodatisia. H suo 

attuale greppo dirigerne, è 
avversario, non alleato, di 
questo imgetto; è ««respon
sabile, ncn vittima, della gra
ve crisi | «litica, economica 
ed istiludonale; è alleato, 
non avversario, delk; lobbies 
poliUcoaffaristiche. Le sue 
proposte sono a ciò conse
guenti: il presidenzialismo 
che torci propongono, gii in 
se non condivisibile, non mi- ' 
xaa ma li Sane iliisirroa, ma 
è perpetuarlo; che possa fun
zionare, <! fuori di dubbio; 
che sia bi soluzione ai pro
blemi del paese, mi pare una 
sciocchezza. Capisco la 
preoccupazione di Scalpelli-
un progetto realizzabile per 
la sinistrai al governo. Egli 
propone di guardare comun
que al Piti ed alle sue iniziati
ve, lo rÌ5]»ndo: guardo da 
tempo k> proposte socialiste 
e mi ptiono tutte, davvero 
tutte, non condivisibili. Non 
capisco il titolo di preferenza 
che si vuole assegnare al Psi. ' 
Meglio uni chiara opposizio
ne ed un progetto, nostro, di 
governo; (|D alleati, se ci sa
ranno, li ir sveremo. Oggi non 
sono qusAi socialisti. Se lo 
diverrai»», si vedrà: il con
fronto è aperto. Ma' rimanga 
aperto arche lo scontro. 

-< CiirioCeramL Milano 

«Nello Stato 
corrotto 
si moltiplicano 
le leggi» 

• i Signor direttori!, da 
troppo lunijo tempo si. sente 
parlare di • riforme istituzio
nali» come mezzo p>;r mi
gliorare il funzionamento 
dello Stato e per il riordina
mento della società. Ma e 
mal possibile, lo mi doman
do, che non si sia ancora 
riusciti a capire che prima di 
riformare le istituzioni oc
corre riformare l'uomo, cioè 
cittadini, governanti e gover
nati? Che sono gli uomini a 
fare le istilizloni e non vice
versa? 

E perfettamente inutile 
che si rinnovino e si modifi
chino gli Istituti esistenti se 
prima non abbiamo rinno
vati o modificati gli uomini 
che devono andare a presi
diarti e a flirti funzionare. È 
la comunità civile che ita al
la base della società politi
ca, non il contrario. 

È preferibile avere istitu
zioni non «tei tutto perfette o 
completamente adeguate ai 
fini e per te aspettative' che 
ci si propone e ci si attende, 
le cui imperfezioni e Inade
guatezze possono essere 
supplite e corrette dal senso 
civico e dallo spirito di servi
zio di uomiri probi e di buo

na volontà, piuttosto che 
istituzioni concettualmente 
e formalmente perfette di
rette e governate da persone 
inette, presuntuose, ambi
ziose, litigiose, irresponsabi
li, disoneste e, peggio anco
ra, più intente all'utile pro
prio che a quello dei cittadi
ni. 

•In convpta republka più-
rimee lege» (nello Stato 
corrotto si moltiplicano le 
leggi) : impariamo, una buo
na volta, qualcosa dai nostri 
padri e maestri! 

Fabio MaecarL Firenze 

Eppure la moto 
consuma 
e ingombra 
cosi poco. 

• i Signor direttore, in 
una recente intervista televi
siva il presidente del Consi
glio on. Giulio Andreotti ha 
detto, fra le altre cose, che 
una motocicletta è un bene 
di lusso, un consumo super
fluo, e può benissimo paga
re un «giusto» superboQo. ' 

Una moto paga addirittu
ra il 38% di Iva. e un salasso 
assicurativo; e in autostra
da? Esattamente come una 
Roils Roycel Ma questa «lus
suosa» motocicletta consu
ma, inquina ed ingombra 
(anche se di grossa cilindra
ta) meno di una utilitaria. 
Salvo rari casi si tratta di un 
mezzo accessibile a tutti, 
eppure viene accomunato a 
super-motoscafi e ad aerei 
privati. Alla faccia deil'equé-
tal , . 

Fabio BaidraO. Ravenna 

Per gli invalidi 
le Ferrovie 
hanno preso 
provvedimenti 

• I Signor direttore,,leggo 
sul giornale del 43/5apagi-

I na 6 l'articolo di Annamaria 
, Guadagni dove, tra l'altro, si 
dice che gli handicappati In 
carrozzella, a causa del re
golamento delle ferrovie Ba
llane viaggiano ancora co
me bauli nelle camozze ba
gagli. 

Sono lieto di informarvi 
che te Ff .Ss. hanno emanato 
tramite una circolare del 
24/2/1990 a firma del diret
tore generale, tramutata in 
foglio disposizioni dai ri
spettivi direttori comparti
mentali, le norme che rego
lano il trasporto degli invali-

' di non deambulanti sulla re
te ferroviaria. 

Tali norme assicurano un 
punto di accoglienza nelle 
maggiori stazioni della rete, 
sia per la partenza che per 
l'arrivo: la riservazione sino 
a 3 posti contigui sulle car
rozze dei treni; almeno un 
treno per ogni relazione mu
nito di una vettura attrezzata 
per il trasporto di disabili 
(questo favorisce principal
mente coloro che sono ob
bligati a servirsi di carrozzel
le di tipo rigido). 

Naturalmente I viaggiatori 
non deambulanti possono 
usufruire di tutti questi servi
zi se notificano II loro viag
gio in anticipo presso l'uffi
cio competente della stazio
ne di partenza. Esso provve
der a prenotare I posti sul 
treno diretto ed anche sugli 
eventuali treni coincidenti, 
ad avvertire il personale di 
scorta dei treni Interessati e 
l'ufficio competente della 
stazione di arrivo affinchè 
venga prestata l'assistenza 
necessaria. 

La suddetta circolare pre
vede anche disposizioni ta
riffarie che stabiliscono la 
gratuita del viaggio dell'ac
compagnatore quando il 
grado di invalidità ne preve
de la presenza. 

Se a questo si aggiunge 
che una buona pane del 
personale ferroviario, se non 
tutto, e impegnato in uno 
sforzo leso a recuperare im
magine e credibilità presso 
la gentile clientela, capirà 
con quanta delusione abbia 
accolta tale notizia Inesatta 
che ci discredita agli occhi 
dell'opinione pubblica, tan
to più che sono assiduo let
tore dell't/rt/M di cui apprez
zo la professionalità, la so
brietà e serietà. 

FuMo De Rosa. Capotreno 
delle FLSs. Bologna 
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